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vano in orrore. Più di 1500 parrocchie essere vacanti e colle la­
grime agli occhi dover egli dire, che lo stato della religione somi­
gliava a un grande caos.1

Che l’Aleandro non vedesse troppo nero, risulta dalle relazioni 
di Fabio Mignanelli aggiunto a lui e che sostituì come nunzio il 
Morone. Da Trento a Linz, un tratto di circa 300 miglia italiane, 
scriveva il Mignanelli, io ho trovato intiere parrocchie e monasteri 
quasi completamente abbandonati da preti secolari e religiosi : nel 
popolo ha cessato ogni pietà, non si va più alla chiesa e non si 
danno più elemosine. Quanto alla mancanza di preti Ferdinando I 
confermò assolutamente le osservazioni del nunzio: io stesso, disse 
di re romano, solo coni diffilcoltà trovo cappellani adatti per la mia 
cappella domestica. Di queste brutte condizioni traeva profitto la 
propaganda protestante. Da per tutto, persino nelle vicinanze del 
re romano, penetrava l’apostasia. In conseguenza di ciò il cardinale 
Cles di Trento fu preso sempre più dal pensiero, quanto a lungo 
ancora resisterebbe all’ambiente, proclive al luteranesiimo che lo 
circondava, il sentimento cattolico di Ferdinando.2

Se era infondato questo timore per quanto veniva in questione 
la persona del re, appariva però dubbioso se alla lunga il fratello 
di Carlo sarebbe in grado dii mantenere in piedi nei territorii 
austriaci il dominio esteriore fimo allora sostenutosi della fede cat­
tolica e ciò tanto più perchè il luteranesimo faceva rilevanti pro­
gressi anche in Boemia e Ungheria.3 Se si calcolano ancora i suc­
cessi ottenuti dal protestantesimo nel Nord dell’impero, bisogna 
confessare, che alla fine del terzo decennio del secolo secondo la 
previsione umana era da attendersi il completo distacco della Ger­
mania dalla Santa Sede qualora le cose continuassero a svolgersi 
nel modo fino allora tenuto.4

Sotto l’impressione di tutti questi fatti, che colpivano sì grave­
mente la Chiesa, fu il papa che rimise in moto il concilio,6 nella 
cui decisione nei territorii sia cattolici che protestanti di Germania 
speravano tuttora in tanti, che può parlarsi di uno speciale partito 
dei così detti aspettanti.0

1 V. Nuntiatnrberichte  III. 148-149. 161. 181, 193. 208.
2 Ibfld. I l i ,  191, 362.
a Mici. I l i ,  452: IV. 132, 245.
* Ofr. il giudizio del Morone nella sna lettera al Farnese in data di Vienna 

2 4  ottobre 1 5 3 9  presso D l t t r ic h , ilorrm,e 3 8  s. Morone anzi teme, che l’angn- 
stia per i Turchi e la diffusione del protestantesimo coistring'eranaM» in  conclu­
sione amebe re Ferdinando aM’aipostasia. Ofr. anche i l  passo della relazione 
di Rorario in data 2 8  ottobre 1 5 3 9  presso Nuntiaturberìehte V, 1 2 . n. 2  V. 
inoltre la relazione di Morone del 4  gennaio 1 5 4 0  ( D i t t r i c h  7 8  s.) e  la descri- 
-zione della situazione fatta da E c k  nel marzo 1 5 4 0  presso R a y n à l d  1 5 4 0 , n . 6  s.

6 K o r t e , Konzilspolitik  42.
6 Ofr. P a s t o r , Reunionsbestrebungen  1 1 5  s s .


